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Un presepe comunitario 
Quest’anno, noi catechisti insieme ai bambini, abbiamo 

voluto creare, un presepe fatto interamente da loro. 

La proposta è stata molto semplice, abbiamo chiesto ai 

bambini di fare una sagoma di un personaggio che potesse 

fare parte del presepe, con la tecnica e la modalità che 

volevano, lasciando libera la loro fantasia. 

L’invito è stato accettato con molto entusiasmo dalle 

famiglie e dai bambini ed ha coinvolto anche chi 

attualmente non frequenta, facendoci arrivare da più parti 

le più svariate sagome e variopinti disegni per arricchire il 

cartellone predisposto per la realizzazione del presepe. 

Ecco, questa è veramente la cosa bella, non tanto aver 

creato un insolito presepe, ma averlo fatto con la gioia e il 

coinvolgimento di famiglie che hanno aiutato i loro figli, e di 

bambini che hanno sentito il piacere e la bellezza di fare 

insieme un qualcosa che ricordasse a tutti che Gesù è nato 

per noi. 

Ecco perché lo abbiamo chiamato “Presepe comunitario”, 

perché in esso si specchia il sorriso dei nostri bambini e delle 

loro famiglie! 

Vorremmo anche sottolineare la cura che hanno alcuni 

negozianti del nostro quartiere, nell’allestire le loro vetrine 

con il presepe. È veramente un bellissimo esempio e in 

tempi come questi mettere “Gesù in vetrina” non è poi così 

scontato!             

 



  

CRISTIANI: 340 milioni perseguitati nel mondo 

Sono oltre 340 milioni i Cristiani perseguitati nel mondo: 1 su 8, 

secondo il Rapporto Porte aperte. 

I dati dell’ultimo anno indicano: 

·        4.761 Cristiani uccisi; 

·        1.716 Cristiani rapiti; 

·        4.277 Cristiani arrestati senza processo; 

·        4.488 chiese e edifici attaccati o incendiati. 

I Cristiani uccisi per “ragioni legate alla fede, crescono del 60%, 

con la Nigeria ancora terra di massacri". 

Tra i 10 paesi con più uccisioni di Cristiani, 8 sono in Africa. 

Il Covid 19 ha “aggravato la vulnerabilità delle minoranze 

cristiane, enfatizzando la discriminazione". 

 

 

Sono iniziati i lavori nel parco! 

La settimana prima di natale sono iniziati i lavori di 

ripristino del nostro parco giochi. Il primo lotto (non 

concluso) prevede la messa in sicurezza di alcuni giochi 

secondo le normative vigenti. 

Ringrazio tutti coloro che hanno contribuito con i loro 

versamenti affinché si possano realizzare queste opere e 

rendere il parco nuovamente un luogo bello e sicuro per 

piccoli e famiglie. 

Chi intendesse contribuire può farlo tramite Bonifico in 

favore della parrocchia di S. Egidio 

IBAN IT69Z 07070 23904 012110030069 

presso Credito Cooperativo Romagnolo. 

Vi ringrazio di tutto quello che potrete e vorrete fare per 

rendere il nostro parco un luogo sicuro per i bambini che lo 

frequentano e un ambiente sereno le tante famiglie che 

ogni giorno trascorrono qualche ora nel parco 
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20 GENNAIO 21 GENNAIO 
     SANTI SEBASTIANO E 

FABIANO  

 
SANT’AGNESE 

A Roma San Fabiano, Papa e 
Martire, il quale, al tempo di 
Dècio, subì il martirio, e fu 
sepolto nel cimitero di Callisto. 
Così pure a Roma, alle 
Catacombe, san Sebastiano 
Martire, il quale a motivo della 
fede cristiana fu fatto legare ad 
un palo in mezzo 
all'accampamento e saettare 
dai soldati, finché non rese lo 
spirito. 

Sant'Agnese, Vergine e 
Martire, la quale, gettata nel 
fuoco, e questo estintosi per 
le sue orazioni, fu percossa 
con la spada. Così scrive il 
beato Girolamo: «Con gli 
scritti e con le lingue di tutte 
le genti, specialmente nelle 
chiese, fu lodata la vita di 
Agnese; la quale vinse e l'età e 
il tiranno, e col martirio 
consacrò la gloria della 
castità» 

Alla problematica del permesso e del proibito, San Paolo sostituisce la problematica del sapere ciò che è in accordo o 

no con la vita nuova del cristiano, trasformato dallo Spirito Santo. 

Non sapete che i vostri corpi sono membra di Cristo? Dignità del corpo umano: il corpo di un battezzato è una 

cattedrale di carne. Chi profana il corpo, commette, dice Paolo, ingiustizia verso il Creatore; rifiuto della vera vita; 

preferenza per il peccato; avvilimento; contaminazione di un santuario; disprezzo della Passione e Morte di Gesù; 

negazione della Risurrezione. 

Il papa San Leone diceva: “Cristiano, prendi atto della tua dignità”. Il corpo è tempio dello Spirito Santo; è una 

trasparenza di Cristo; è il supporto della grazia divina; è il mezzo di azione, di espressione e di comunione con gli altri. 

La finale di San Paolo esplode come un grido di vittoria: Glorificate Dio nel vostro corpo. “Non c’è cosa più bella al 

mondo di un ragazzo di 20 anni, puro!” 

 

noi con la sua potenza. 

Non sapete che i vostri corpi sono membra 

di Cristo? Chi si unisce al Signore forma con 
lui un solo spirito. State lontani 

dall’impurità! Qualsiasi peccato l’uomo 

commetta, è fuori del suo corpo; ma chi si 
dà all’impurità, pecca contro il proprio 

corpo. 

Non sapete che il vostro corpo è tempio dello 
Spirito Santo, che è in voi? Lo avete ricevuto 

da Dio e voi non appartenete a voi stessi. 

Infatti siete stati comprati a caro prezzo: 
glorificate dunque Dio nel vostro corpo! 

 

Parola di Dio 

II Domenica del Tempo Ordinario 

 

1° Lettura: 1Sam 3,3-10.19 
2° Lettura: 1Cor 6,13-15.17-20 
Vangelo: Gv 1,35-42 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai 

Corìnzi 
 

Fratelli, il corpo non è per l’impurità, ma per 
il Signore, e il Signore è per il corpo. Dio, che 

ha risuscitato il Signore, risusciterà anche 


